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Dopo avere ascoltato 1 opinione dei partiti 

Il governo proporrebbe il rinvio 
delle elezioni amministrative 

: ^ - : ' : ' ! • • • • • • • • • • • • ' " • • - • • ' • ' • , ' . : ' ; . • • • : : " • • • ; ; • . • . • . . ; . . . • • " ' - • ; - . - . • , * , . . - . • - , -, , r . . . . , i : . . , • . • . , , . . . . . . . . , • , . . . . . , . , . . : . • 

Questa soluzione si è profilata dopo le consultazioni di Zaccagnini con i dirigenti de - Incontri dei 
sei partiti sulle centrali nucleari e sui problemi economici - Il Consiglio dei ministri vara il bilancio 
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ROMA — Il governo consul
terà tutti i partiti sulla data 
delle elezioni amministrative. 
In pratica, verrà prospettata 
la . soluzione dell'* accorpa
mento» — con effetto imme
diato — di ogni scadenza elet
torale in un unico turno an
nuale. * Di ̂ conseguenza, ^ le 
elezioni comunali, provinciali 
o circoscrizionali già in pro
gramma per novembre do
vrebbero slittare alla prossi
ma primavera. '• / *•-- "?"-̂ : 

Questo è in definitiva '• lo 
sbocco che avevano proposto 
alcuni partiti fin dalla scorsa 

• estate: i repubblicani e i so
cialisti, in modo particolare. 
Anche l'attuale * gruppo diri
gente democristiano, durante 
le trattative di luglio, appar
ve orientato in questo senso: 

. ma una larga parte dei gruppi 
parlamentari de e della stes
sa Direzione si pronunciaro
no in favore della riconfer
ma del turno elettorale di no
vembre. E* per l'esistenza di 
questi '• ' contrasti all'interno 
della DC che ci si è ridotti ad 
esaminare il problema e ad 
assumere una decisione quan
do i termini stanno, ormai, 
per scadere. ;'.;. 

La decisione di affidare al 
governo una rapida consulta
zione con tutte le forze politi
che rappresentate in Parla
mento è scaturita dai collo
qui condotti negli ultimi due 
giorni .• da Zaccagnini con • i 
maggiori esponenti del pro
prio partito. Essa testimonia 
sotto un duplice profilo il 
modo con il quale la DÒ si 
pone dinanzi al «nodo» del
la data delle elezioni: 1) è 
evidente, da un lato, che pur 
attraverso contrasti e 'diffe
renziazioni anche molto pro
nunciate la maggioranza del 
gruppo dirigente democristia
no si è orientata per l'« ac
corpamento» delle elezioni a 
primavera: 2) ma è altrettan
to chiaro — ed è stato con
fermato pubblicamente da al
cuni esponenti de — che il 
partito . non vuole prendere 
posizione in prima persona, 
preferendo imboccare la stra
da della consultazione condot
ta dal governo. >. 'x' ^!i 

Questo orientamento è emer
so nel pomeriggio di ieri, do
po che Zaccagnini si era in
contrato prima con Fanfani 
e Donat Cattin (due dei ca
pi-corrente che in luglio si 
erano opposti al rinvio delle 
elezioni) e poi con il presi
dènte del Consiglio, Andreot-
ti. Terminato il colloquio con 
fl segretario della DC. Fan
fani ha fatto una breve di
chiarazione ai giornalisti, nel
la quale in qualche modo si 
riflette la sostanza delle con
sultazioni in corso all'inter
no della DC. Egli ha detto di 
consigliare ancora il * massi
mo rispetto > dei termini pre
visti per le tornate elettorali. 
« di essere convinto che « sol
tanto per legge > sia possibile 
mutare questi termini: da qui 
— ha detto FanfarJ — l'indi
cazione del governo come del
l'organo «più idoneo ad ope
rare >. Nel successivo incon
tro con Andreotti. Zaccagni
ni ha messo a punto la solu-
tione scelta., ..•-.'.. ,. 

A quanto si è saputo, le 
consultazioni con i partiti sa
ranno condotte dal. ministro 
degli Interni Cossiga nei gior
ni di lunedì e martedì. Termi
nato questo ciclo di incontri, 
il Consiglio dei ministri vare
rà con un decreta il prowe-
dimento di « accorpamento » 
dei turni elettorali. Mentre si 
stava per raggiungere questo 
accordo tra i dirigenti della 
DC. nei gruppi parlamentari 
continuava l'agitazioiie con
tro la soluzione che si stava 
profilando: 73 deputati hanno 
firmato la lettera indirizzata 
• Zaccagnini con la quale si 
chiede la conferma delle ele-
tionì a novembre; l*on. Mas
simo De Carolis ha rilascia
to ' dichiarazioni polemiche. 

Nel momento in cui l'intesa 
ruirunificazicne dei turni elet
torali sembra possibile, viene 
ancor più in primo piano il 
problema dell'accordo pro
grammatico sottoscritto dai 
sei partiti, e della sua attua
zione. Evitare la campagna 
elettorale (se ciò sarà possi
bile) vorrà dire anche avere 
maggior tempo a. disposizio
ne e maggiori opportunità per 
lavorare intorno all'attuazio
ne dei punti dell'intesa. 

Proprio ieri vi sono state 
4ot riunioni, due « vertici » 
m lt partecipazione dei rap

presentanti dei sei partiti co
stituzionali: una alla Camera" 
in relazione al dibattito sulle 
centrali nucleari, ed una a 
Piazza del Gesù sulle linee 
del bilancio dello Stato che do
vrebbe essere varato oggi dal 
Consiglio dei ministri insieme 
alla relazione .previsionale. 

:- Sui temi econòmici. ' è la 
seconda volta nel giro di una 

. settimana che i rappresentane 
' ti dei sei partiti si riunisco
no: per il governo erano pre-

^ senti i ministri Stammati e 
•Morlino, per i partiti Ferrari 
Aggradi (de), Barca (pei), 

"Signorile (psi), Vizzini (psdi), 
i Trezza (pri), Altissimo (pìi), 
:e Spaventa in ranpresentan-
: za della Sinistra indipenden
te. Anche ieri non si è di-, 

, scusso di cifre, ma dell'im-
] postazione . complessiva . del 
documento del bilancio. Il 
confronto è molto impegnati
vo, poiché si tratta di evita
re manovre della spesa pubbli
ca suscettìbili di riaprire la 
spirale inflazionistica, e nello 
stesso tempo di rifuggire da 
restrizioni indiscriminate che 

potrebbero aprire la strada 
alla recessione. L'orientamen
to che prevale è quello di 
evitare un bilancio di «ta-

. glio » inflazionistico. Si è di
scusso anche di come occorre
rà procedere per una ripresa 
produttiva che non porti i se-
fgrii dell'inflazione: ! «IVot — 
' ha detto ' Barca —' abbiamo 
sottolineato che ciò non di
pende solo dalle cifre del bi
lancio ma dal quadro com
plessivo della politica econo
mica. In questo senso ci pre
occupano talune inadempien
ze e taluni ritardi, fra i qua
li, in particolare, quelli per 
le ' partecipazioni statali, per 
la revisione dei patti agrari 
e per talune procedure relati
ve alla realizzazione di ope
re pubbliche nell'edilizia*. 
Barca ha detto anche di ave
re chiesto che il bilancio sia 
aperto a soluzioni e a scelte 
alternative, e che « sia ga
rantito un corretto rapporto 
permanente con il Parlamen
to per il controllo del volume 
complessivo della spesa e per 

v . i i » ! f u r • "<•• ) • ' . . . . • . . . ; . - • . / • • ; 

una gestione concordata della 
manovra sui residui ». Il so
cialista Signorile ha sostenu
to che le giuste preoccupazio
ni di contenere • l'inflazione 
non debbono rappresentare 
l'« unico parametro di inter
vento », e ha detto di aver 

• posto il problema della rine
goziazione con il Fondo mo
netario internazionale. .<:-. 
'•' La questione delle centrali 
nucleari, oggetto della secon
da riunione a sei, avvenuta 
a Montecitorio con la presen
za del ministro dell'Industria 
Donat Cattin (per il PCI era 
presente Natta), è al centro 
del dibattito che impegna dal-
i'altro ieri i deputati. Anche 
in questo caso si tratta di 
attuare un preciso punto del
l'accordo programmatico, il 
quale prevede sia il numero 
delle centrali da costruire, sia, 
in linea di massima, le garan
zie da offrire per la loro lo
calizzazione. Il dibattito par
lamentare dovrà concludersi 
nel corso della prossima set
timana con un voto, ed è ap
punto sulla formulazione del
l'ordine del giorno relativo 

(come riferiamo anche in se
de di resoconto), che non vi 
è completo accordo tra i par-

' titi. I • socialisti, in seguito 
alla riunione della loro Dire
zione dell'altro ieri, pur con
fermando la scelta compiuta 
con l'accordo a sei. chiedo
no nuove norme relative al
la localizzazione delle centrali 
e alle questioni che riguar
dano la sicurezza. Le propo
ste avanzate dai socialisti so
no state valutate in vario mo-

; do dai rappresentanti degli 
altri partiti. Il socialdemocra
tico Pietro Longo ha detto 
che, in sostanza, il PSI « chie
de una moratoria*; il repub
blicano Giorgio La Malfa ha 
osservato, dal canto suo. che 
il dissenso socialista investe 
sia il numero delle centrali, 
sia i tempi di attuazione del 
programma nucleare. 
. Altre consultazioni tra i sei 
partiti sono previste prima 
del voto della Camera. 

e. f. 

K«i prossimi mesi 
> "• ' • :x •••-- ; v ' ' • • • • • -

1.163 giovani 
saranno 

assunti dalle 
cooperative , 

emiliane 
BOLOGNA — Le coope
rative - dell'Emilia-Roma
gna aderenti alla Lega 
assumeranno entro l pros
simi due mesi almeno 

• 1.163 giovani iscritti alle 
«Uste speciali». Appositi 
contratti di formazione e 

. lavoro, riguardanti preva
lentemente i settori pro
duttivi (agricoltura, edili-

( zia), ma anche i servizi 
ed il commercio, saranno 
stipulati coi giovani che 
aderiranno alle richieste 
formulate agli uffici del : 
lavoro. Si tratta della pri
ma concreta e consistente ' 
risposta ai giovani annun-
ciata ieri (giorno in cui : sui giornali si parlava del-

' le resistenze della Confin-
dustria nell'applicazione 
della legge 285) dal presi
dente regionale della Le-

, ga, • compagno •• Onelio ; 
Prandinl, e dal vicepresi
denti Finelli e Battistuli. 

« E' soltanto la prima 
; fase hanno detto — 
dell'impegno - cooperativo 
per l'occupazione giova
nile. A dicembre, in oc
casione del prossimo con
gresso regionale, la Lega : 

presenterà un programma 
triennale di sviluppo nel 
cui ambito saranno pre
viste nuove ' migliaia di 
posti-lavoro, e si conta 
nel 1978 di poter occupa
re nella sola agricoltura 
altri 1.200 giovani». 

Seri interrogativi posti dai documenti trasmessi alla Camera 

Inventato il tumore di Kappler? 
Accertamenti carenti - U n lungo vuoto dai « primi " sintomi » fino ai ricovero al Celio - Malattie che appaio
no e scompaiono - Contraddizioni tra le dichiarazioni dei medici dopo la fuga e l'esame della cartella clinica 

SOLTAU — Una dalla gltima foto di Kappter dal suo rifugio 
in Bassa Sassonia ".-.... 

In una acciaieria vicino a Torino 

•^?n 

Operaio stritolato 
dagli ingranaggi 

di una macchina 
TORINO — Un operaio è 
morto stritolalo dagli ingra
naggi di una macchina nelle 
acciaierie Craoetto, uno sta
bilimento di San Didero di 
Sttsa. Questo nuoto «omici
dio bianco * è accaduto a po
chi giorni da una sciagura al
trettanto raccapricciante suc
cessa in una fabbrica nei 
pressi di Torino, dove un la
voratore era stato ucciso dal
le pale in movimento di una 
mescolatrice, 

La vittima del mortale in
fortunio di San Didero si 
chiamava Luigi Gatto, aveva 
47 anni, abitava a Bruzolo, in 
via dei Tappione 2, assieme 
alla moglie e ad un figlio di 
17 anni. Era il caposquadra 
di un treno di laminazione. 

La scorsa notte l'operaio si 
trota va accanto al lamina
toio intento a controUame a 
funsicnaroento. Alle sue spal
le c'era un foro nel pavimen
to (di un metro per un metro 

e mezzo, profondo un'ottanti
na di centimetri). All'inter
no della buca il riduttore di 
velocità per la trasmissione 
del moto ai cilindri del laov-
natolo: ingranaggi del diame
tro di una trentina di centi
metri che ruotavano alla ve
locità di 900 giri al minuto. 
Non solo questa trappola mi
cidiale non era coperta, ma 
non era stata neppure recin
tata a dovere: solo su un 
angolo, dalla parte opposta 
a quella su cui si trovava il 
caposquadra, c'era una rin
ghiera, 

Ad un tratto 1 cilindri han
no proiettato fuori una sbar
ra di ferro, che è uscita dal 
laminatoio. Per evitare di es
sere Investito dal bolide ro
vente, l'operaio ha fatto istin
tivamente un passo indietro, 
precipitando nella buca. Oli 
ingranaggi Io hanno strazia
to, uccidendolo sol colpo e 
rilanciando poi il corpo fuori 
della buca, . ; • - ' ' - . 

ROMA — Abbiamo proceduto 
con alcuni esperti ad un esa
me attento del documenti tra
smessi. dopo la fuga di Her
bert Kappler, dal governo al
la commissione Difesa della 
Camera. Da questo esame 
sorgono inquietanti interroga
tivi sull'effettiva natura del 
male di - Kappler, domande 
che giungono perfino a met
tere in dubbio il fatto che il 
criminale nazista fosse malato 
di tumore. -, 

Del resto, immaginiamo 
che qualcuno avesse voluto 
costruire su misura per Kap
pler una grave malattia. Che 
cosa scegliere tra i mille ma
lanni che affliggono l'umani
tà? E come far quadrare sin
tomi e decorso clinico? Segui
tiamo ad immaginare che 
convenga scegliere una • ma
lattia del retto; forse perché 
si presta più facilmente a 
creare sìntomi ad hoc, arte
fatti : (tanto per dirne una, 
un corpo estraneo può provo
care . una reazione - granulo
ma tosa. cioè * la formazione 
di un tessuto duro, che indu
ce a sospettare, per esempio 
all'esplorazione rettale, ' che 
questo tessuto neoformato sia 
di natura tumorale). Ma qua
le malattia? E' certamente 
utile allo scopo parlare — per 
la gravità e per come col
pisce e impaurisce un simile 
male — di neoplasia (come di
re, un t u m o r e maligno). 
La neoplasia del retto più 
diffusa è radenocarcinoma. 
Quando - si decìde di far 
insorgere la malattia? La da
ta è nei documenti: 28 feb
braio 1976. giorno in cui viene 
eseguita una biopsia (cioè, il 
prelievo di parti di tessuto) 
dal direttore generale della 
Sanità militare in persona. 
il generale medico professor 
Tommaso Usai. La biopsia 
venne praticata all'ospedale 
militare del Celio. Perché a 
Roma e non a Gaeta, dove 
Kappler si trovava rinchiuso? 
E* qui che comincia la sto
ria. precisando che il ricove
ro nell'ospedale romano re
sta ancora un punto oscuro 
per esplicite ammissioni del
le stesse autorità militari, al
l'indomani della fuga del cri
minale nazista. 

Vediamo nell'ordine le tap
pe delle «malattie» di Kap
pler: come si sono svolte nel 
tempo e in quale maniera 
hanno subito un'evoluzione o 
una recessione. A tal punto 
che una di esse (il tumore) 
da un determinato momento 
in poi prosegue il suo decor
so, mentre altre due, entram
be gravi (una sofferenza car
diovascolare, che si manife
sta - con crisi di angina, e 
una affezione alle arterie, cioè 
un'arteropahm obliterante), 
scompaiono del tatto, tanto che 
i medici finiscono : per non 
parlarne phl. . . 

A Gaeta .v "\:> r: ;.'. 

La carriera di paziente ini
zia per Kappler il giorno 8 
aprile 1974 (documentato per 
la prima volta), quando il sot
totenente medico Schiavetto 
rileva «una massa addomi
nale in fossa iliaca sinistra», 
uno stato anemico (non ac
certato dagli esami di labora
torio), «scariche diarroiche 
con incontinenza fecale», di
sturbi circolatori mal circo
stanziati, per i quali sembra 
che Kappler si sottoponesse a 
cure omeopatiche praticate 
dalla moglie. Fu appunto An-
neliese Kappler che diagnosti
cò per il marito, attraverso 
un esame dell'iride (finalmen
te si parla di una parte alta 
del corpo), una malattia non 
precisata dell'intestino. 
= Che cos'era la massa addo

minale rilevata dal sottote
nente medico? Non si sa. Si 
sa solo che questa è la base 

, >.• w ' ' ' - : * . • . • ì j • • ' . " V • l * . 

di partenza per la «costru
zione » della malattia di mag
gior rilievi» clinico (il tumo
re). ' E' Cagionevole pensare 
che. di fronte a > tanto r so
spetto, . qualsiasi medico a-
vrebbe agito con la massima 
rapidità per accertare la na
tura della massa addominale 
riscontrata. I sanitari militari 
non fecero la stessa cosa e 
lasciarono passare due anni, 
dal primo rilievo, per esegui
re accertamenti. A quel tem
po, ; la loro preoccupazione 
era *' di non procurare emo
zioni al presunto cardiopatico, 
tanto da evitargli qualsiasi 
tipo di accertamento, salvo 
un'oscillometria per la soffe
renza agli arti inferiori, deri
vante dall'affezione arteriosa. 

Quando nel '75, in occasione 
di un'ennesima visita al pri
gioniero, due medici militari 

Giancarlo Angeloni 

(Segue in penultima) 

OGCi 
saltafossi 

QIAMO anche noi d'ac-
' ° confo con quei gior
nali di ieri che, dando no
tizia delle dimissioni pre
sentate* crediamo sponta
neamente, da Giuseppe 
Arcaini, hanno avvertito 
che non è il caso di pen
sare a lui come a un 
«mariolo» (*La Repub
blica*) personalment-. ar
ricchitosi, distraendo il 
denaro pubblico per tor
naconto personale. Arcai
ni non è, lo pensiamo sin
ceramente. un ladro «mi- j 
garis »; eoli è (se verrà 
provato, ma forse non si. 
tenterà più di provarlo) ! 
un ladro di stato, un Ut-, 
dro, diremmo, demaniale; 
e adesso se ne va a casa 
legittimamente ricco e se
reno. Lo riavrà la sua ri
spettabile Lodi: ecco co
me si producono gli tn-
quinamentL 

Ma sarà poi vero che 
Arcaini se ne va? Se non 
ricordiamo male, qualcu
no ci ha assicurato, anni 
fa, che a direttore gene
rale deWltaleasse, oggi 
dato da tutti per dimis
sionano. era solito usure, 
in certi casi delicati, uno 
pseudonimo: Cosanti, o 
Ptnardi, o Ceccardi, va a 
sapere; e ora apprendia
mo che a sostituire a di
missionario sarebbe stato 
chiamato un dottor Ft-
nardi, anche tei mito di
rigente bancaria Qjiatfa 

donimi mtpraccennaU ci 
4 ^&^^^&^^^O^W^^^n^Vm %je9^& ^FS^Uf ^ V f f * 

pre AresOni? Chiamatelo > 
pure m accesso di diffi
denza, se vi piace, me. 
noi faremmo gamiche prò*, 
va, o, conte pia comune- • 
mente si dice, tenterem

mo qualche saltafosso. Si 
potrebbe, per esempio, an
dar dietro, senza farsi 
sentire, a questo Ftnardi 
che dice di chiamarsi 
Giampaolo e gridargli im
provvisamente: « Giusep
pe: Se si volta, è Arcai-
ni. Oppure telefonargli 
mentre è nel suo studio 
dalla segretaria: «Dotto
re, c'è qui un avviso >. Se . 
automaticamente doman
da: « di recto? ». non c'è 
dubbio: è Arcaini. O an
che interromperlo mentre ; 
lonorn e dirgli: «Diretto- * 
re. la aspettano al parti
to» e poi osservare ciò 
che fa: se prima di aitar
si si assicura d'avere con 
si il libretto degli assegni 
o prende dalla cassaforte 
la borsa dei valori, dategli 
pur corda se vuol farsi 
chiamare Finardi, in real
tà è Arcaini, 

Che volete. Più ci pen
siamo e meno crediamo 
alla partenza di questo 
uomo pressoché insostituir 
bue per la dirigenza clas
sica del partito di mag
gioranza. Ci dispiace non 
porgere subito U nostro 
pia cordiale benvenuto m 
questo Finardi. che tutti 
ci descrivono come una 
persona di esemplare mo
ralità, ma vorremmo chie
dergli U permesso di ten
tare un'ultima prova, quel
la decisiva. Si presenti al 
nuovo, o sedicente nuovo, 
direttore generale un fo
glio con due cifre in co
lonna. Le operazioni pos
sibili, che noi si sappia, 
sono tre: moltiplicazione, 
addizione e sottrazione. Se 
sottrae, è Arcatni. . 

' ;v - a, &'* « rf " - "•> * •? >' s. « 

IM DC deve uscire .dall'ambiguità 
> / ; 0 ' - t i ' • i n ' ; h ì i j 

Come stanno le cose 

Consideriamo un fatto posi-
' lìvo la risposta che l'on. Fer
rari Aggradi, responsabile del
l'Ufficio programma della DC, 
ha voluto dare sul Popolo di 
ieri alla conferenza stampa 
promossa dalle sezioni agrarie 
del PCI e del PSI. Prendia
mo atto dell'impegno, ribadi
lo a nome della DC, di vo
lere operare con coerenza per 
il rispetto degli accordi sotto
scritti. Ala per rispettare gli 
accordi occorre ricordarne be. 
ne il contenuto. 

'-' L'on. Ferrari Aggradi non 
entra nel merito delle nostre 
denunzie ' a proposilo v della 
legge sui patti agrari, ' della 
legge quadro per le terre in
colle, della riforma dell'AIMA 
e della Federconsorzi. Egli li
mita ' la sua replica al tema 
dei finanziamenti, ' ci accusa 
di essere slati imprecisi nelle 
cifre ' sugli investimenti . in 
agricoltura e afferma clic non 
si erano concordati a stanzia
menti aggiuntivi di 1.000 mi
liardi all'anno, come si è det
to alla conferenza stampa, ben
sì stanziamenti aggiuntivi che 
consentano dì arrivare ad una 
cifra complessiva di 1.000 mi
liardi all'anno ». Ma cosa in
tende l'on. Ferrari Aggradi 
per cifra complessiva? La spe
sa pubblica complessiva an
nuale per l'agricoltura? Egli 
dovrebbe sapere, infatti, che 
la spesa pubblica consolidala 
complessiva a favore dell'agri
coltura era calata negli ulti
mi anni in maniera paurosa 
dai 3.804 miliardi del 1971 ai 
2.39» miliardi del 1975 (le due 
cifre sono espresse in lire 1975 
e contengono anche la spesa 
per la previdenza agricola). 

Ecco perchè i responsabili 
agrari dei sei partiti propone
vano di aumentare di almeno 
1.000 miliardi all'anno la spe
sa pubblica per l'agricoltura 
per avvicinarla ai livelli già 
raggiunti negli anni dell'at
tuazione del Piano Verde. Si 
proponeva, però, di qualìfica-
re in senso produttivistico que
sta spesa aggiuntiva destinan
dola al finanziamento del Pia
no agricolo alimentare. Poiché 
il governo aveva presentato la 
proposta di legge che stanzia
va all'incirca 500 miliardi al
l'anno per finanziare quattro 
settori (zootecnia, orlofrutta, 
forestazione e irrigazione), i 
responsabili dei sei partiti pro
ponevano di aumentare tale 
stanziamento fino a 1.000 mi
liardi ' all'anno, . estendendo 
l'intervento alle zone collinari 
e montane e alle colture me
diterranee. Tale ' impegno è 
stato recepito nell'accordo di 
programma generale, e su que
sta base la Commissione agri
coltura della Camera ha emen
dato il disegno di legge Mar-
cora, proponendo uno stanzia
mento di 1.030 miliardi al
l'anno come avvio, anche se 
parziale, di un programma 
di investimenti coerenti con 
l'obiettivo di un piano agri-
colo-alimentare. 

" Ma il lesto legislativo vola-
' tu ' all'uuanimilà dalla Com

missione agricoltura è ' stato 
', bloccato dal rappresentante del 
' governo al ' Comitato pareri 
' della •'• Commissione - bilancio 
della Camera. In quella sede 
il sottosegretario al Tesoro, 
senatore ' Altis, ha sostentilo 
che il governo non poteva su
perare la cifra originaria del 
progetto Marcora (500 miliar
di) e inoltre occorreva con
teggiare i 300 miliardi all'an
no già stanziati con la legge 
di finanziamento delle inizia
tive regionali in agricoltura. 
Ciò provocava l'unanime rea
zione dell'ufficio di presiden
za della Commissione agricol-

' tura clic aveva concordato di 
indire una riunione dei rap
presentanti dei sei parliti per 
decidere le iniziative da adot
tare. In quella riunione si sa
rebbero potulc anche discutere 
le compatibilità di bilancio di 
cui parla l'on. Ferrari Aggra
di. Ma quella riunione (ecco 
clic cosa l'on. Ferrari Aggradi 
non dice!) venne improvvisa
mente disdetta dai dirigenti 
democristiani. 

• A rendere più drammatica 
la situazione intervenivano gli 
avvenimenti nei due tami del 
Parlamento attorno alle altre 
proposte di legge di attuazio
ne dei punti del programma 
riguardanti l'agricoltura. Alla 
Commissione agricoltura del 
Senato i rappresentanti della 

Cinque 
punti-base 

del PCI 
sulla politica 

energetica 
;*' Intervenendo alla Carne- > 
ra sulle dichiarazioni del 
ministro Donat Cattin. il 

: compagno deputato Silvio 
Miana ha indicato in cin
que punti base le propo
ste del PCI per la politi
ca dell'energia. .,- . . 
. Il programma energetico 

— ha detto il parlamentare 
' comunista — dovrà espri
mere tutto il potenziale 
delle fonti alternative tanto 
al petrolio, quanto all'ura-

; nio ed il e capitolo nuclea
re » •' dovrà perciò, costi-

• tuirne soltanto una parte 
'contenuta e controllata 
. (con l'esclusione, • attual-
• mente, della progettazione 

di reattori veloci). 
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DC hanno presentalo emenda
menti clic ili fallo annullano 
il proficuo e paziente lavoro 
svolto in sede di comitato ri
stretto da tulli i gruppi per 
concordare un testo unificato. 
L'ari. 21 bis presentalo dai 
senatori de impedisce la tra

sformazione della colonia me
ridionale e di gran parte della 
slessa mezzadria classica in af
fìtto. Denunziando questo com
portamento noi non intendia
mo contestare il diritto di ini
ziativa ' dei singoli parlamen
tari. Denunziatilo, invece, il 
pericolo del prevalere ili po
sizioni conservatrici in contra
sto con il programma di rifor
me concordato. Clic senso at
tribuire, infatti, al voto della 
maggioranza dei senatori de
mocristiani della ' Commissio
ne affari costituzionali a fa
vore delle tesi reazionarie del 
iiiontanclliano Zappulli, che 
propone addirittura l'incostitu
zionalità della > trasformazioni' 
della mezzadria in affitto? E 
che dire di quanto si era ve
rificalo la settimana scorsa al
la Commissione , agricoltura 
della Camera a proposito del
la legge sulle terre incolte? 
Qui il responsabile della DC 
in Commissione, on. Bambi, 
dopo avere concordalo un te
sto di legge nel comitato ri
stretto dichiara, in seduta ple
naria, di non poterlo più ac
cettare e chiede che si ritorni 
al punto di partenza! 

' L'on. Ferrari Aggradi pro
testa perche noi abbiamo par
lato di pericoli di'insabbia
mento. Ma la legge di rifor
ma dell'AIMA . (azienda di 
Stato per l'intervento nei mer
cati agricoli) giace al Senato 
da anni e non si riesce a sbloc
carla perchè la DC non vuole 
ancora : risolvere il nodo ' dei 
rapporti con la Federconsorzi, 
che sino ad oggi è slato uno 
dei pilastri ' decisivi del i suo 
sistema di potere nelle cam
pagne. L'unica legge che ha 
fatto dei passi avanti è quella 
che regolamenta le associazio
ni dei produttori, perche in 
ipiel caso è prevalso il meto
do del leale confronto. Sap
piamo, infatti, clic la DC e i 
partili di sinistra sono porta
tori di posizioni ideali e cul
turali diverse, e ciò è parti
colarmente vero in campo a-
grario, dove l'ultimo trenten
nio è stalo caratterizzato da 
una netta contrapposizione e 
da aspri scontri. Però questa 
fase di confronto ha già dato 
significativi ' risultali renden
do possibile un'intesa program
matica di notevole ampiezza 
e concretezza. Si tratta, ora, 
di dare piena e leale attua
zione agli accordi sottoscritti. 
Ecco perchè prendiamo atto 
positivamente dell'offerta del-
l'on. Ferrari Aggradi di ri
prendere la discussione fra i 
sei parliti sulle questioni aper
te e opereremo nel Parlamen
to e nel Paese per il raggian-
gimenlo di risultati positivi. 

Pio,La Torre 

Dopo le dimissioni di Arcaini 

Lia DC e le banche 
Finalmente Arcami ' si è 

dimesso; anzi è stato allon
tanato dall'Italcasse. Noi non 
dimentichiamo la • sua • arro
gante dichiarazione con '- la 
quale sei giorni fa affermava 
di non volersi dimettere; per 
questo consideriamo il suo 
allontanamento un fatto poli
tico di rilievo, il risultato di 
una pressione che U PCI e le 
forze di sinistra hanno con
dotto contro la gestione di 
Arcaini. £* una vittoria che 
tocca una tappa fondamenta
le nel processo di rinnova
mento dei sistema bancario. 
Con Arcaini se ne va infatti 
U banchiere delle correnti 
d.c, U ministro di una politi
ca che ha posto la banca al 
servizio di un partilo. 

Perchè Arcaini ha fatto 
tanta resistenza prima di di
mettersi? 

Quale direttore generale 
deWltaleasse, Arcaini ha 
controllato tutta la politica 
creditizia delle Casse di Ri 
svarmio e quale capo dell'As
sociazione bancaria (ABI) ha 
determinato " orientamenti 
perversi per l'intero sistema 
bancario. Attraverso le Casse 
ha potuto manovrare diret
tamente un terzo del rispar
mio nazionale, circa 38.109 
miliardi di lire; attraverso 
l'ABI ha cercato di condizio
nare ogni rapporto tra le 
banche e l'economia. 

Tante, ~ troppe operazioni 
finanziarie con le quali si è 
costruita la politica dette 
correnti d.c. nei Paese hanno 

ruotato intorno ad Arcaini e 
ai banchieri della sua scuola: 
dalla scelta degli enti locali 
da finanziate ai prestiti privi
legiati alle imprese produtti
ve; dai finanziamenti al Te
soro a quelli agli ospedali. 
Un potere enorme dunque, 
che ha posto l'uno e gli altri 
nella condizione soggettiva di 
sentirsi in ogni caso al di 
sopra di ogni ' controllo. Di 
qui la accertata partecipazio
ne di Arcatat alle operazioni 
di finanziamento ai petrolieri, 
agli speculatori immobiliari; 
di qui infine la sua ostentata 
arroganza, unita a meraviglia, 
perfino di fronte agli avvisi 
di reato che lo hanno colpito. 

Perché oggi tale arroganza 
è stata sconfitta? Cosa è 
cambiato in Italia? 

In primo luogo, la nostra 
battaglia per rivitalizzare le 
istituzioni ha permesso ai 
poteri pubblici di dispiegare 
la loro attività di controllo, 
rafforzando le iniziative di 
coloro che, dall'interno delle 
istituzioni, si sono sempre 
battuti per il risanamento 
della vita pubblica. Erano 
vent'amù che . aWltalcasse 
non si faceva un'ispezione. 
Oggi tale ispezione, dopo l'al
lontanamento di Arcaini, può 
porsi ti grande obiettivo di 
guardare al futuro e di ri
portare quindi l'italcasse 
verso una gestione bancaria 
nel pieno rispetto della legge. 

In secondo luogo. Io posi
zione raggiunta dal PCI e 
dalle sinistre con il 20 giugno 

ha costretto la stessa DC a 
liberarsi dei propri ricattato
ri; ha permesso cioè mUa 
parte più sana della DC di 
fare una azione di chirurgia, 
finora sempre rinviata. Saprà 
la DC far seguire a tale atto. 
una politica di rinnovamen
to? La questione delle nomi
ne nelle grandi banche potrà 
costituire la cartina di torna
sole della sua volontà di 
muoversi sulla stessa lineo. 

Da parte nostra non ab
biamo dubbi, con l'uscito dal
la scena di Arcaini si è con
clusa una prima fase della 
battaglia. Non dimentichia
mo. infatti, che U presidente 
deWltaleasse è stato avvisato 
degli stessi reati attribuiti me 
Arcaini e che, quindi, deve 
essere anch'esso allontanato 
ove non senta U dovere etnie 
e morale di dimettersi. 

Inoltre, non ci sfugge n 
fatto che U nuovo direttore 
generale è stato scelto dalla 
DC, con una prassi che ha. 
ancora una volta, considerato 
VItalcasse un orto chiuso al 
resto del Paese. La DC ha 
voluto in tal modo assumersi 
la piena responsabilità della 
scelta. Per questo il PCI vigi
lerà affinchè U nuovo diret
tore generale possa rompere 
con un passato di inquina
menti: la battaglia finora 
condotta contro Arcaini deve 
essere un monito per tutti 
coloro che dirigeranno mi 
futuro l'istituto. -,.•.-:•!• 

' Gianni Mangftetti 


